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Nell’Anabasi Senofonte racconta, con tutta la partecipazione del protagonista diretto, la spedizione dei Diecimila 
soldati greci arruolati da Ciro per strappare il trono di Persia al fratello Artaserse. La battaglia campale si svolse ai 
primi di settembre del 401, in una piana nei dintorni di un villaggio chiamato Cunassa (nome trasmesso da Plutarco, 
Vit. Artas. VIII 2, mai da Senofonte): Ciro medesimo cadde, colpito da un giavellotto sotto l’occhio e poi soppresso 
nella mischia. Di lì in avanti sarebbe iniziata la straordinaria marcia dei Diecimila per rientrare in patria. 
Raccontata l’eroica morte di Ciro, Senofonte ne traccia un profilo biografico e caratteriale, di cui è qui riprodotta la 
parte iniziale (I 9, 1-7), nell’edizione oxoniense di E. C. Marchant (Oxonii 19041). 
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Senofonte, Anabasi I 9, 1-7: 
 
[9, 1] Così morì Ciro, il più adatto a regnare e il più degno di comandare tra quanti persiani 
vissero dopo Ciro il Vecchio, come unanimemente riconoscono coloro che risultano averlo 
conosciuto di persona. [2] Innanzi tutto, fin da bambino, quando veniva educato insieme al 
fratello e agli altri ragazzi, era ritenuto il migliore di tutti in tutto. [3] I figli dei nobili persiani 
vengono tutti educati a palazzo, dove si può imparare a essere davvero temperanti e non è 
possibile né udire né vedere nulla di ignobile. [4] I ragazzi osservano e ascoltano coloro che 
sono onorati dal re e coloro che sono caduti in disgrazia, cosicché subito, fin dalla più tenera 
età, imparano a comandare e a essere comandati. [5] Là Ciro appariva, in primo luogo, il più 
modesto tra i suoi coetanei e pronto a obbedire agli anziani più di altri ragazzi di rango 
inferiore al suo; inoltre mostrava una grandissima passione per i cavalli e una straordinaria 
abilità nell’equitazione. Anche negli esercizi militari, ad esempio nel tiro con l’arco e nel lancio 
dei giavellotti, lo giudicavano il più desideroso di imparare e il più assiduo nel praticarli. [6] 
Non appena ebbe l’età adatta, divenne anche un grande appassionato della caccia e davanti 
alle fiere era davvero amante del rischio. Una volta un’orsa lo assalì, ma lui non si lasciò 
spaventare: la affrontò, fu disarcionato, ricevette delle ferite di cui portò sempre ben visibili le 
cicatrici, ma alla fine riuscì a ucciderla. E il primo che gli venne in aiuto lo rese un uomo 
invidiato da molti. [7] Quando fu inviato dal padre come satrapo della Lidia, della Grande 
Frigia e della Cappadocia e fu inoltre nominato comandante di tutte le truppe che dovevano 
radunarsi a Piana di Castolo, innanzi tutto dimostrò che per lui la cosa più importante era non 
mentire, sia che stipulasse un trattato sia che concludesse un patto sia che facesse una 
promessa. 
 

(tr. F. Bevilacqua, Torino, UTET, 2002) 
 

 
 
 
  



 3 

LUCIANO 
(Timone o il misantropo 36-37) 

 

 
 

 
 

[Trad. di  G. Tomassi] 
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